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Pél B.effn 

La goetazioua t'ol nuovo iiiiniflterq 
italiano è aaaai tribolata, e farsQ non, 
y^ti Ift luce prtma della vaCBnxo 
nataìizie. Qatifita prolungata incer-
tezea dà origlao alla notizie più con 
tràdrfitorio, suUe qùiU sarà bsno che 
I lettori pasaino sopra, non iibtemlo 
c&Varno altro fruttò cTia una cnTifo.-r 
«ione inestricabile, coatratti' a • rifare 
alla 8s?a quella tila di congetture 
chaaveanì tosautaneHàrafittine. ;{ 
; TJaa. eola cosa par cottxV qihe Ìl 
CrJspì entreifà nella combinGZÌone del, 
nuQV.o.gabinotto, avendo rìtìavutQ daV 
Djpretiff, in carrLìepcttivo dol proprio 
kpjioggio, la dèflolÉiotie deìl'affare 
Vrtalt e Charlea'peP, le Calabrò-Si-
bi|Ha. Npn.à privo d'itvtéresaa \\ e^-
pej^cì^Q, j] Griapièavvocato di quella 
Ditta,' e- che qaiaùì la sua iLfluonza. 
tarlamontarc, coma deputato e ooraa, 
preàìdèuté deI!Ŝ Ĉabi§?Jìl= 8i'-*oUà a 
b ĵ!eflziò,4Ì*^aa:̂ Gaaàà, dì cui egli è 
U patrocinatore pagato. • ' ., ' . 

,E poi vergano fuori iCatoai calle 
jncompatibiìità parlamaatarili " 

I 'BipOiil-affare di Plcvna, ropinìone 
pubblica in Inghilterra è assai eoa-' 
citatit, còme, lo; si. rileva da! lin^ 
gunggio dei, suoi gJtM'aali; e l'aotìr 
.cigata : convocazione del Parlam.6ata 
è un sintomo dei gravi timori che' 
,si-nutronoa! di ?à della Munl(!tì sulla' 
liiitenz^nì dblls RaetìflVSi fiarJa pui-a 
di dispoa'^'onj, miljiari ifresoidali'am!!'.. 
miriigliato,".e di oydiai ; daii pep>una 
î -Fcssa f.riiitui'a di Kcarptctutta ciò,̂  
^c r̂nliinato colli viBitb^>fa'tta*dnlla>b-
ÌQÌ0, JìV^bjlaJ &t ìii\xMm_ _§a5Con̂  
isflBl^,,,0oalnsl pubblio^ ingìose uniJ 
>;tmo,if.trfl,4i,&ppri?.tisÌ3nî .Qhe-tinban3-! 
jrordìuario andaiiitoto-degli affarijr!; 

Crediamo però che H jgibiaòtto o '̂ 
jaiterà. juogamgnte prima di uscire 
ideila polĵ (̂j?i.,n%jj,t?̂ alQ finora seguiti! 
je di quotta. opinione E009,.,ccchq..il 
iTimcs ed il Globe, mentre lo Staji-
dard continua,; come dal.prìmo a-
prirsi,^ella ostilitày a achiszar• fuocoì 
jdsgU occhi.,'. , ì'.- 1, > :-, • '• • j . 
• ; Tu t to : i iL lavoro d e U ' I u g h ì U e r r s , 
nel Momitn'^o a t tua le , seOibra ésaar 
qu^lloi di'<^ter-er9 raccordo delle' 
jpotenM fòr-'ufla mediRzion'é CoUs't-: 
itivc, ma non teredismo 'òhé'il'teh-
;tÈt>0' aljb^a' probabilità dì riussita.' 
iL'Atistria fa l'orecchio da'morc^nte^' 
del'a Francia, nqn ^.parlar^,. perchò. 
il.Wo'stata la t'ene Cfigî , j^plata. diil. 
•cortccrto europeo, la Giiripaaiafft''gU 
.,BSm delIjA Raàaia natVoclnaBdo uaa 
iPjac6,,aoparata,.,eJ'Itftlia.fà c:ò ohe, 
|f{i,,]iV,;Gsi;»i$?̂ ì3;, ̂ flofce.iapBPauze ri--
i/r,aì)gono -pero ò iaUVIaghìlterra-di'! 
îius;(iire,,r̂ el; saointeoto. E già. nella 

jprevÌ8Ìonfl di un insucceeso, tenta di-
•ottsaere lo.stesso scopo formulandti'" 
^un -̂ijro'gfSinma di proposte che 'la 
;Tarchia dovrebbe farà alla Ruaaia 
'vittoriosa nello' prossime trattativa, 
^prendendo por 'basò il programma 
Ideila cocfarenza di Coatantinopolì, 

i ..S?..K^R?«'^f^5=M??.'^>e.»\o^ °̂ ,«-
jdiiiffio ch'j ricuserà. riughiU^3r]:3.,fi%;-i 
i".!ìl§ «opr.atottQ ^i.protegstrfl.ìi p^s 
jpagg;p, doUa tndle, praiiderebbo dalla 
misure, che potrebbero la certi casij 
(ÌÌiìf)mta)f«,iP3tilltà.:^ •; v'(.: . .' 

:..CÌOii dicono a, Loalra. Ma'da molto 
tempo airioghilterra più che ad ogni 
altra potenza'si'attggiia il riiotto che; 

idal detto al fatto passa un gran tratto. 

di Andrassy una parta almano dell 
ĵ oUtica auBtdaci nella valle d*l B-ST» 
mibio: l'Austria non cauibÌArà coa-
dottn, malgrado reiittata della Sat-
bla in campagna, purché la guerra 
hoa sia portatft in Bosnia « in! Er
zegovina. Ciò indica più chiaramente 
che queèto due ptovìncìo sono t>r8ai 
f compenai df-'sjgnati per V Austria 
nel, futurOi asseataraonto dàlie COBÙ* 
orientali*-'' f .-' •' -' • '"• •" ' *! 
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«carso, 1! Asaooiazions Go*̂  
fitituzionale tenne una aeduta pet" 
la scelta del candidato dii proporre"^ 
agi^ BÌfittoH del Collegio tli Bissanti''̂  

vFu discussa 1* opportunità di xxniv, 
pandidatura di riparaxionetmi^i praB 
[valso il parere dei Hostenitori-'tlella' 
candidatura JocaJe.-àppunto per ìn-'̂  
tó^arsi al déaiderlo dalla maggio»,' 
ì^^m ^^^' citta.dini;\ ,fê ,̂ q,u^H.r np» 
trova decoroso per Ia.v>n08fcra:i-Giti&. 
fiì'ècegìUtè fuori il proprio rapprfl-* 
Rentante;* \'\ ''' ' -''''*'\ 
i Una volta posta la questione su 
questo campo, la scelta non era dif-
;Sci!e, giscchd na goìp some si-prfl-
Bontava aU'.Asaociaziom .̂ tra, coloro 
che possono accettaro !_, -'^if^y^i^ttiouf,^^ 
eiqnesto nomo ,è queliiJo.del l'ì̂ ene-; 
merito nostro SiDdac'o^l£^airl«ìJioH 
bile iSgiffiiiàSaaeSI!!. che yeanO'ft{f44 
punto in quella sodata J)roclftmato' 
Candidato dell' Associa z!ano'.p4V'af-" 
tito inoafcrato, 

'gnor; Agostin,̂ Uiia& di. proporr^;ua 
.upfiio dU prlneipii puTiSiiirai o dî  
onaslà econfiiialn, che sìIa''pràt'czr' 
jdegll affari, tiniace un'atìiiVità^'èd 
luao .aelo straordinariIj-peì" ^cui ha, 
jla coscÌ0C2:i di proporre un noma 
accetto alla. me^ggìorsBzadfgli olot-
tori che ò gtuataraento animata dal 
jb'sogno d' avare apeaso il suo rap-* 
ipresentanto in mtzso a sè̂  appunto 
pevchè cosi possa i meglio conoscer» 
'o difaadere la' qu-'fl.j.cqua (ivorituìi-
jlitàì legittima iiilèroasi ^sV Mt-do 
•paese. 
i Quindi ftaini.9|ji. ,aoU.0S.̂ ft da qne-
,8to patriottico dc-8Ìderio, o tpocial-
'mtinto p&r confidare maggiormanta 
"nella viltóriìii Isfeecòndl̂ Àdo'le aspi-
irazical d.lla maggìoranzi', rinunoia-
;'9^?,.^^?«^l.^?^tnv,^jc|^^,aJ^,^qm^^ 
,sÌ!ppatìc<o 49I Mntì.«ari, ^̂ .e ^̂ purê ^ 
corno vi dicevo in e Urti mia, svretba; 
'goduto J.% stima di mcltlasipil; ed, 
.altri rina.pplarpnq,: a q.uglJ?' ,il Giù-
fseppo Griacomelli .,cìi£| pura.MftV*'*b̂ jij; 
.avuto caldi f^uijorist^R.nei;' i.¥ *-, 

. Qu-fiti'nomiìUustri avrebbera-sfor-
ìtunatamcnto gcttitto la scissura 'tra' 
Ù nostri ^àmìoi;' giacché quello: del
l'S'gési^ncBIÌ, ndaird bòncittadl' 
no, era troppo nsturaImétite"iri'dicato* 
al votò della' Eùaggi6^anÈ4':dei'mo-
ìderati, appùà't̂ '̂ aóri sólo,pellà sua' 
i • ' • • • i - i • - 7 ••Vii'"- o ì ' . f V ' i • • " • " * ' . ; • , " • • • • • • ìonestà, patr iot t ismo .a capacita, .ma 
Lin parttcoJar ^cio par la sua gji^i;, 
, l i tà dì b:if.s:^n.fs,;ì^;,,.^, g^r(^:ò4ii:saggia' 
as-ìù la dfcl^b.ràgloiìa jdcU'Assooifi-

^zione ch3..^4?.^-*?'?'̂ '5^! del nostrtj l^i^r?. 
: dacp raccolse t u t t e le: Mmp,atìer d e l 
s u o l membri , "i /" :̂  •-•»•,••••>'; ' , . V ! : ; . Ì 
MI progreaaistì! si raiuaauo. in as-̂  

aomblea questa sera por^delifeararo 
la-'loro fi celta, r Da pVirtW%*î Và ohe' 

'voUsfióro watenorail cólntè^Pasolilil̂  

Idi f^^^i,^^^^^^, tei#^>» 

^^ 

••¥. 
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diaétiBsIone ai Egg:rerà atti tornì del 
Fincati , dì Ferdinando Berti ^ì Bo
logna e del profdBSore F*tflro, che 
è un tioatro conoUfadino residente 
a Eoffis. 

V'informerò dèli'«aito della loro 
riunione: ma à gìk csrtò siti d ' o r a 
ohe ?à scelta delta raaggiorania ca
drà «ut Ferdinando Berti presidente 
dell'AflBociazione Progrossiata di Bo
logna; uomo ohe, non ancora con-
hnto il es era «tato lasciato sai 
lantrico dai suoi concittadinij dcT9 
^ csldamonte soatonuto dal nume
rosi amici, ed in tra al trr«oUegÌ, 
baCtfl a tutto l e . p e r t a aperto, spe^ 
rendo alla fine dì conquistare 1'ago
gnata mota por farsi innanzi nel 
mondo. 

BcGo a eoa punto afaiBo; 6C6lg&no 
intanto t ra ì due nomi proposti i 

ai.l'VV.' "..%' ;-'*gj'.-^g^v*r!!*i*!S 

LI SERBIA E L'EUEOPA 
^ E X ^ T Z ^ T S * ; ; 

nunzia ch'i il mnalclpio ha eompt«-
tamentft rinunziato al l ' idea d! obia-
mare a G n o v a vattnra e Tattarlni 
d'altre città, > 

BIELLA, 18. - ml ' i abitanti 41 
Biella (Alta) diressero ali* i l lui t te 
generale La Marmora tàn indlrliutf 
in segno di riconoscenza per il co-
spiono dcuo di U 160,000 fatto ientk 
a quella città. 

Altrettanto fecero ì Sindaci del 
mandauento di Mosso Santa MarU^ 
par ayere il La Marmerà comproso 
quel mandamento nelle sua bdneHuhe 
d Ì!! pò? i Rioni. 

La Società dei tessitori dì B.eJla 
yqtava pure un ringraziamento al 
•valoroso.0 benflJEerito Ornernle. 

CAGLIARI, ,18. — S o n o giunta a 
Cagliari da Livorno» e k n s o (lompa-
g;nlè di fanteria, atraordinariamente 
dcatinata per stìrviziodi pubbhcu si-
carezza nall ' interno doirisoìà'." 

h ^ 

t - • - • * . ^ - • _ V -.^f 

Ronller. Par ora Io oosesl sono ac
comodate cosi, ma c l ^ n d garantirà 
delt* avvenire ia un ifese oome Sa 
Plancia ? 

CEOMCA Gì 
^Is'OTIZlE VA^t i a '> 
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KOTIi^iì; Bbf ̂ liBJ 

Troviamo àéìlo Standard qaeate 
Oa^erviizioni assennatis^imo: 

^Cénvtìrrobba alla R«f?si!ì di far la 
PAC3 adoBso; perchè il fatto chd.«aBa 
comincia .a trovare dogli alleati Boa 
può tìsaere yer lai cho un imbarazzo 
p'fìr rUvvenlre; quegli clleati non 
possono prestarlo adesso, che un ma-
scMno e turalo aiuto, m^^ntre roola-
meranno poi la loro parte delle spo
glie; farà bene la Rttsaìa a conaide* 
rara sd il loro appoggio non aumen
terà le >««̂  d fflcoltS. In quasto alla 
Saìrìbifl, d'ca che il suo contegno di
mostra quanto foflfl̂ ro necessario le 
garanzie che r Inghilterra stessa prese 
par te » stabilirò a favore della Tur-
oibia; lo £/an£2aH giudica: il proola-
ittft 4 H P^^^P^P^ Milano comò un in-
siilto fa^tO; all 'oporp o.alli^ ver i tà ; 
«gli non cerca neppure di velare, i 
suol argomenti sotto il ZDanto di gual
che pretesto dignitoso,' e con una 
franchezza brigantesca , nota che la 
debolezza del nemico è ragion suiE'-
oienj^ per attaccarlo. Il parm^tit^re 
ehé un atto di perfidia cosi fla^ran^^ 
dice lo Sitxndards passi quasi inos-
«éMftto • à Ufla doloroBa prova del 
hwao UveUo^a caV son giunti in Ea^; 
ropa lo spirito di onoratezza a il r i 

^ 
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; R O M A r i S - — Alcuni Preff t̂ÉU a . 
mici perspflaU e politici dell' onor, 
Niieoteri^ •come' U Bresoiàmorrft, i l 
Paternostro il Ramoguini, il Sora* 

ai, 0, qualche' altro» sono decisi a 
ara,, le. ìoro dimissioni per giusto 
Bgioni di dehcatezzi. 

^^ Tutti i segretari generali nei 
diviiitoi oiiaiatori haDtìo presfntatp le 
ìoro dimÌBflioDi<aÌJoro rispettivi mi
nistri. E-sai poro rimangono, còme i 
ministri, ai loro rispettivi posti fino 
«Ila formaziono del nuovo Gubinetto. 

GENOVA/19. — Il Caffaro an-

rag 

FRANCIA, 18. ^ L'Agon«ia Havae 
ha comunicato ai giornali una nota^ 
del seguente tenore : 

S am« autorissati a dlchiararo che 
il presidente da}Ja H^pubblka non 
ha,,t4nuto il linguaggio attDbaitoglì 
dal, Times nel suo numerò del 13 di 
questo moflp-

-r- Legge si nel Journal de Thton 
ville: 
. Sappiamo da fonte cf^rta CÌÌQ agenti 
inglesi percorrono la Lorqna per ht' 
ruolare dei giovani al servUio deW 
IMoghilterra, \ :j 

A Waldwe'atrtfr, anr.o fatati offerti, 
ad un giovanotto 3500 franchi per 
un arruolanionto dì cinque anni/ ' ' 

™ Tutti i pnUìiU re^a ì\ Sfóni^ 
^eur Universeì^ che si truT&vaao in 
attività innauzi il 16 maggio, sono, 
stati invitati dal sìgacr de Marcerò 
a trasmettere, prima di pa r t ' r e ' da 
Parigi, degli appunti circa agli im
piegati che avevano allora eotto i 
Joro ordini^, t: .u : . 
\ ..Soltanto dopo lo spoglio di questi, 
dpouibenti sì, add verrà alla nomina 
dei sègrfìtari generali, sotto-prefelti 
'e consiglieri di prcfettui'a-
i Si prevede che i primi decreti non 
potranno, essere pubblicati avanti ve
nerdì. 
\ .^GERMANIA; 16. - - II iogìio sé 
rale della National ZeUu)xg àìc^ che 
ancora oggi dopo, la pr^sa di Plevnî .̂ t 
non si sa prociaamenta che cosa TEa-
rópa penai, o la Russia voglia- Tanto 
Jord D^rb/ come il conto Andrae^y 
fanho dichiarazioni sopra dichiara
zioni^ ma la situazione jion sì chia 
riace por nnlla. E in tutto ciò il cî  
tato giórnalQ non vaie nulla di buono 
per la "TorchEa, poiché gli sembra 
che le potensa europee se ne diam-
terepsiro troppo. ' 

La Krexa^eitungj parl&ndo della 
aolaxione della crisi franceee, dice 
che li maresciallo sì è dovuto sotto
mettere, perchè non era possìbile 
fare altrimenti. Il suo jws^u'aw hout 
non gli,ha giovato, e si è mostrato 
cosi inane come il janmisAÙ\ signor 

ttcpnfati. — L'onorevole Sin
daco egnua J»io<JoM.,deptttato.dfil V 
Collegtd ^1 J»sfd|Va, rìtorÉà da Roma 
essendo stata' pròtògata la Camera 
per le vacanTis natalizie. 

Sono pure ritornati altri onorevoli 
deputati dei Collegi della nostra pro
vincia.;^ r^'-ìM ^y V ; . ; : ' , ; 

n e c l n t a m c n t o . «^U Sindf^ca 
del Comune di Padova vieto l'artì
colo 19 della legg6,flul,rsclut,̂ ?Qg|3,} .̂, 
deireaerclt» notificar ' 

1. Tutti i cittadini dello Statolo 
tali considerati a tenore del Codica 
ivile, nati tra il primo gennaio al 
Il dicembre 1859 e domiciliati nel 

territorio di questo'<fcmuae devono 
èsfloro inscritti nelle liats di leva'. 
i 2. Corre obbligo ai giovani prè 
detti di domandare la loro inacri-
«ione e di fornire gli achiarlmenti 
(be in questa occasione potranno loro 
essere richiesti. 
i X genitori p ^ tor i procureranno 
che T gioTani anaìdetti si presentino 
pGr&onalmente, in [difetto faranno 
Ofisl Iris^^anza per la loro inscris^ione, 
i ,3,R0T^ranno parimente uniformjjrsi 
fLÌle precitato prescrizioni quei gio
vani ch^,nati in questo Comune non 
fìaaltino altrove domiciliali o nati 
itltrove abbiano qui il domicilio, non 
phtt'i Iprp genitori 'ò ' tutori' aiplla 

,.ctr^fr^^ ir̂ '̂ t̂ rt̂ .̂'r̂ r-̂ ^̂ :̂ ™*!:'̂ ^̂  
= -̂! a?. 
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parta *jfee-Ii r igtarda^^ * 
I giovani liktihltì^tìV^Vraà^^ul db^ 

miciliati nel chiedere la loro its'^ri" 
klone esibiranno Q firanno -presan-, 
tara Test ra t to del l 'a t to di loro na-
aoita debitamente autenticato. ' 
f U La* inacrizìone del giovani che 
fossero al servizio militara non che 

ueUi che si trovassero re^ulen^i 
horì dello Stato sarà richie?U da\ 
oro genitori, tutori o congiunta -

5 . 1 giovani nati nel Comune, ma 
'dofaiciliati altroveV dovranno colà 
Richiedere la loro inscrizione e pro
curare no ala dato avviso al sotto*, 
scritto Sindaco del Oom^ine nelle cui 
liete di lóvà'sono stati inscrilti.H^n 
r 

6. Nel caso che talun giovane nato 
n,eiranno.:ì8^9 Erî jinortOt i ganitq-
Vi, tutori ,fl, congiunti esibiranno ì'ìj-, 
stratto dell* atto di morte che dal-
ruifizlale dello Stato Civile ^arà rì-< 
lasciato in carta libera a norma del 
disposto nell'art. 3, «, g7^Ml'unicov 
t^Bto della ìe'ggTsul bòllo'Ipprbvaó' 
col Regio Decreto del 13adtt. 1374, 
r . 2077. 
' 7. Saranno inscritti d' nfflcio per 
età pie.ìunta quel giovani che non 
'essendo compreai nei registri dello 
Stato Civile siano dalla notorietà 
'pubblica ritenuti aver l'età rlcnìosta 
per k'iuscrisione. 

E.si non saranno cancellati dalle 
.listo di leva se non quando abbiano 

provato con autentici documenti e 
prima doireatraa^e di aver»,f n'et* 
minore dt qttflIIQ>ro attribuita. 

8. OH omessi IkRidrtl sarai 
vati dal bensfioiti della eatrWvono;, 
aorte e non Mtrspno essere ai^mesii 
airoseiiziono ttCJkiro epet^^e dal, 
servizio di p r i m i s di aaconw cata-' 
«orla nò a flurréglìo in perdona del 
fratello, e laddòVé' rWtìnSiséfo ed!* 
pcvoli dl-^fodfd-raggiri al flnà di 
sottrarsi aU'fbbligo della leve, in
correranno attr«al nelle pone c^l car
cere e delia multa commìnsia dal 

l 'ar t . 1G9 della It-gge sul Recluta-
mento. 

K d a H ? l à . — Un avviso muni
cipale cont ic i ipéovvedimonti re-, 
fativi alla circolazione dei r'uotabili 
adoperati dai letamatuoli par tra
sporto d'immondizie. 
'"W«i<ai; '—.Agli esami di Nota
riato, tenuti presso la R. Corto di 
Appello in Venesia nel giorhi 17 e 
18 corrente, si presentò dì Padova 
il 8ig. Oiayauni npb. dòtt. Da Ponte, 
il quale fu approvato Notftio a pieni 
voti asaoliìti con lòde. ..'• 

S n o l c d ù i&adovtftDia d i i»Ìvi-
naMlteift «̂  ^ r l i D - r i n a . — Sono 
invitati in Assemblea generale tutti 
ì soni pfr la «era di sabato 22 cor
rente slie 8 p. nella Sala deU'&utioo 
Consiglio gontllmaato df*l Man cipio 
oonccî ea onde deliberare sul aeguaiito 

• -'A ' h ' - ' ' * » • • • ' • • • - -Ordine del gtoifio 
1. Approvazione dolio Statuto sociale 

presentato, dalia commissiona a 
'• "Ciò incaricai». ' '<,'•'• '•*••'• 

2. Nemica dello cariche sociali. 
Sappiemo che il nostro Municipio 

sempre pronto noll'appoggisre la istl-
tuEÌoni cittadiao, haconoesao a que
sto nuovo sodalizio 1! uso della no
stra .m.^gni6,CfPaldatira Ooinunale. < 

P a r i u a c l e . — Alla domanda 
che QÌ jt̂  rryqlta sul progetto di legge 
circa le F^armacie, non possiamoci 
spocdere altro ch'esso pende ancora 
dinanzi al Sanate. !; / ; 

4^Bsirag^ld. •— Oli orologiai di 
Hi)ano, ^ellp cuLSui^ietà è presidente 
*il .cornm. LuzzatVi, riufiitisi a b:in-
chetto, maiadapono all'illustre no
stro concittadino questo a£fettuoao 

« Signor comm. 
Luigi Luszaiii deputato 

y «Padova. 
Ili'Società oVologìaift Galilao Òa 

f 

^ a s t c f d l o , — Leggasi naìla Gat' 
setta di r raW|0^20: 

, ,A leraera il slg.t't... ospitava alcntìi 
erti aaraSfo prff ^Ktììioi nella sua villa di P^ito di 

Piera. Dopo cana il JiIg.T...: Ritira:-
vasi in una stanze, ed adagiatosi in 
una poìtronasi alva un coleo di ri 
vòltclla sotto i r t e n t o . M \ 

tandd gli a ì n i c i a t r a m < ^ dettò 
accorsero' nella atanss, prova

rono il miserando s p e t t a C o ^ ^ un 
cadavere insanguinato. Crediamo che 
il sìg. T„ , avesse di poco superato 
i vont'annì. 

-r^Y*^ IL -, B j ^ n _ j L ^rj-Jrv-j riMtAM^-^r^ 
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IIERNAKI èì Victor lìugò al teatro 
frano6Sf»j - . . . . 

'' Qu:iiido Victor ITago facnv^ rap-
presE ntare la prima volta Vìlerndni^ 
nVflVft vent'otto anni, ed era il 26 
febbraio 1830. In quel giorno la pla
tea della Comédie FranQuisc doveva 
divenire il campo aperto d*uni litta, 
accanita tra il passato a ravv«Huraé 
tra una ecaola vecch a di secolt ed 
upa ancora fanciulla, ma ormai vi
gorosa; tra i classici e ì romantici. 
Quelli, attaccati con fede e pertinacia 
incrollabili ad un t^mpo andato, vo-̂  
levano manterure l'arto drammatica 
inceppata nel convanzlonaliamo rst-
torico, pedaut* ,̂ ìnaU'^rabth* o parta-
vano allo a;iulle Eaciua; quest?, go -
vani, **ntu=!SaatS, che evev^no in so 

.^tutto Tarderò e l'amore diji^rr | , i 
^ tempi nuovi, eolK vav&nò sugli 

L 

Comédie Frangaise, potavano, osser* 
vare uno strano spattacolo. Circa tra^ 
Mnto giovanotti, vestiti a f )ggle di-
vefop, bfz«Brt««tantftattcbe; ia costa* 
m^, medltjfivIìiS', cotf la cóWìsaa 6 
rdinò di cartapesta; alla Eririco HI; 
eoa enormi %^^^ a | ^ Robespierre» 
dai colori'chfàgsoai/^ag'iìnti: ca
pitanati da,,Taofll9^|lauthior, ohe 
dominava la follèi éari la aua zaseera 
aasalonnica etì U*«ìto panciotto mb* 
numnntalo di raso cremisino, stavano 
addossati alla porta del teatro. & 
rsiio.... coma dire? trecento capi 
scarichi, studenti,, artisti, partigiani» 
lencle «psExate dpi romanticiamo, ai 
quali V. Hugo avava mandato tre-
c«n'to biglietti, col motto spagnuolo: 
Ilierro^ oicè (f^rro, resistenza). Hugo 
aveva raccolto, il' suo oeeroito per Ja 
prova dalla eer». 

m 

U^ - j i^i'i >i 

lilei raccolta a lieto e fraterno bau* 
civetto f^B^^teappls^qdefiU^;?^ V. o 

'ìk Voti per la dt Lei Waperità.V 
. EfoSasevr" Abbiamo^ ricavato da 

Brescia ^Gàrdóna la èritK parWcipa-
zìoDe che l'egrefrlo nostro amico av^ 
Yopato j^pret^i JP^o/sr * iitiìto ieri in 
matrimònio colla gentile signorìiia 
Amàdltii Manetta/ ' ^ ' ' 

Mandiamo ai giovani sposi -la no-
atW cordUli filicltaJ^ioni. 

I V a l r o CÌarr?Ba!il!. — Q to
sta dora si dà la rep'ica àelVEgoismo, 
commedia di Guido DJI Torrp, nostro 
coiitìitUdmo. / : r 
;; Sirpi^amo che Vautora ha corrètto 

e rifatto il saollavoro, Egoismolh T ul
tima recita della compaginiti Pedretti. 

scudi uu uomo giovane comi) lof̂ ^ 
ardente com^ il solo di Spagna» aottà 
il quale era nat^, grande, come son 
grandi l goni!, Victor Ilago/ 

«Lo rbniantlamp; tànt dò foie mal 
dtìfloi, n'eat, a tout prendre, et e'est 
l i sa'^dSnìtion ìó^lle, qua ' le libe^ 
ra^?sm^enlittérature. La libortó dan^ 
l'art* Ift lî '̂̂ '*^ ^"'̂ ^ la Bocieló.^voilà 
le doublé bat auquel dpivont tenire 
d̂  àn reérhé pà^ tona les é<pritaoon-
fó l̂U'l'ntea et Ipgiquee; yoiU Md>u-
ble mandre qui rallie.... tonte la 
jduneesfl ai forte et si patiento d'au 
jourd' bui. ?Apii6i| tapi de^ gi^andes 
choaea, quo noa pèrés ont 'fàtes et 
quo nou5 avouB vues, nous voilà 
«Ortis do la yielle forme sociale; 
comment ne soHì'roiis-noua paa do 
la vleUe fjrmo poetquò? A pouple 
nouveau, art nouvaan.» / 

^ Cod Hugo Borltsira appunto nel 
1830, pochi giorni avanti che Vlìer-
nóW'comparisce alla Cq^pfédie Fran* 
^àlse. Poro, «ebbene Victor Hugo si 

{fosse impegnato a óomba^tore in no
me della- libdrtà lette aria, ed avflise 
la coscienza di combaltore per una 
giusta causa, egli presagiva che la 
battaglia sarebbo stata ad oltranza, 
cieca, aftpasslon'&taj masaitqe dà parte 
dei conservatori in arto d'ailora, 
eh?, piuttosto che cedere, s^rebbsrfl 
pOTitt volentieri sotto le rovine del-
ru^ntico tìd^flclo, ch'essi volevano dl-
fondere,.,. 

Bgsjg^agg 
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ROUANZO STORICO 
SI 

'n HI ^ 
I H 

hVmi CAPRANICA 
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. — Adagio...ad.igio..inierpuppéil p i - , 
dre ; filosofia, Pietro... filosofia, ragazzo, 
wia... in cèrti affari la maieria murale' 
bisogna che richiami alla ragiona lo 
spirito ^^mo'; come aliamo a dote if • • 

;-i Eb, babbo'; sono persone i erotta, 
che CQtitano a lungo. 

— Ma c'è un mascbio. 
.-4 Sicuro; ma vi ripeto che sono 

ricchi. . 
: . j ^ B.«at?v su ciò vogìio veder chiaro. 

PaBB|i?niO;ad un'allr» domanda: la fan-' 
c-ulia!è contenta di sposarli? • ^ 

sapeva, ed inviava il padre ail'tzsijrdo, 
sperando^,?be'questo coìpo decidesse la^ 
crudele) Happso. in questo modo a v a . 
s i v o : ' ) , • , , , . " . , , . ' 1 '•' - " 

' - . Babbo,' l'ìnWi-pjfhérete yóì stesso.' 
^ m a e s t r o si fece tirarf un poco la 
calza, p à per sosionere le aue diittrloe 
sfvVeftfMst'^Matt'fmonìo^'(cH^egli chia'-' 
mava infame dispotismo sdGrmmtàìejèd 
a cui.diceva, essersi egli dovu^p l'tisàe-
gniupfttìtlttiornoi per ragióni mistei'ibse.) 
<^e>pei?-J'*ff.ire; in sè'Stesso, bastsnta-i 
mP.f!^AJ5nJMKi"^§PvI^Ìn?!meiìtQ„pjromlsfl 

Ri -t̂  .- r r ^ • 
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leUerapla dei fratelli Trcna 

che la mattina seguente sarebbesi re 
catò in (orma pubblica dai fiuablle, per 
chiedergli )a mano di Lucia, 
j 'Pietro tutto contento gli si 'gettò ai 
collo, > ma fi maestro pose termine a 
quelle dimosirazioaì di ricooosctnia, ad 
iocamminandoai verso la porta, gli disse : 
• ..r-. Figlio, freddetM, sa non vuoi es 
ser creduto un,Gallio: a quasio propo. 
sito uu autore, di cui non ricordo il 
inòme, dtcarun^ cosa bellissima, che m, 
usci dalla memoria. Come... ;Q quasto 
sou io ch'j lo dico... come l'amore eM . 

r 

gerato è t'onetlo d^una ca teua^^o va 
ad unirsi air anello dell'adii, così la 
troppa grftUiulzne facilmente si ìegsi 
coli'indifferenXa/ j 

La sera dalla ramigtìa Grotta sì notò 
un iriBÓlilo buon umore in Pietro, il 
quale sì guardò bene di far paròla sul 
colpo, che avea preparato per la dimaue. 

ILmae^t^a fu esatto. Alle qiattordicì 
ore p'tichiava alla porta dal fitlabile. 
Er^ vestito •,, in -grau pompa; portava 
giubbone, mantello e calze di seta nera, 

'boUontrdi briiranli'i ed al dito q'iel tal' 
'iQpialazzoli, che nprt^veva più vistola 
luce dal gìorr.o io cui entrava in Bre, 
Fcia Lufgi X1L 'i ,5. , . , - • ' -, • : 

VenturihV scesa à i à'prtrgli, e 
Buqn.dl, gìoviootto, gli disse il 

ifarmaciata. - ••_ • "' V; ""'i'>̂  /•• 
[ -^ Che nuòva da quaeVe parti, cflae • 
ff^O'? Credo sia la prima volta che ab
biamo l'onore... . 

f*— Eb, caro [i\ miò.;Crottino, pflma 
d'essere obimico, sono padre, odiò per 
qî cMo cbe... Me^scr Agostino "è In casa? 
' , -̂  SH ;ffl? Pfi j fà a moraeat! p^r Gó' 
|gg*p, ; , „„. ..•.. ,"•'.. . ,. -V. 

'"— Monna Brgidaf 
-1. e r T? $ lorpat i dai Duomo In questo 

momento. 

I 

: > • 
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— E la graziosa Luoia.T 
— C'è sicuro; ove voleteicbe-staf 
— Eh ragazzo le Maciulle d'oggi-

^giorno sono siffatti demoni, che poa-
sSono uscire stando ìn casa. 
^ Venturino lo seguiva per le scale,.cu 
riuso di sapere coaa avesse a spartire 
|il maestro colla sua ramigtìa. 

Questo si fece condurre aelU stanza 
ov' era Agostino, e là fatti venire Yen 
turino e le donne, senza premaltere eam 
plìmentt di sorta, fdce tulli sedere ai-
torno a lui, e con tuono cattedratico co
minciò cosi: 

— Benché io non. riguardi il matri-
^monio che sotto il semplice aspetto di 
tunìoné fra maschio e femmìiia, e stimi 
|8U questa incidenza ridicolissima cera-
.Bp^edìaogni contratto e csrim^nijj^j^yfl^-, 
)dò praticameoie provato che Ibruii per 
questo non sono meno felici di noi; pur^ 
tuttavia, considerando che le opinioni 
non nascono con -noi, ma ognuno ce le 
abbiamo (..bbricate ad bilitum, io non 
forzo que'la di Pietro, mio unigenito, 
che vedendo il matrimonio sotto un 
punto di.vista meno filosoSco, vuol 

|dargli il prestigio, ddttamagnidcenzà;^ 
Jed è perciò eh' egtj Invia me Giacomo^' 
Isua genitCfè, peif'chléttelre/klvoì, mes 
^ser Agostino, a voi, monna Brigida, la 
|mano di Lucia Grotta, figlia all' uno e 
)all*dllra; ed io. pel dovere che fi da-
iStino imppse ad un oadre, sponlemi pie>, 
^go &it9 Drama deT'tnlo rampollo, e fé 
jdelmenie adempio l'incarico. Ora sta a 
;Vùi il rispondere., 

• 9 

Lo spettacolo era annunciato per' 
la otto» ed ei^ano appena le quattro 
pom., quando l buoni « bourgeois » 
parigini /che passavano davanti alla 

Fìp^urat'evi la i^rosa d'assalto d ' u a 
ridotte.,*- di Plfewoa; mettete da un* 
parta i turchi, dall 'aitra i rus i t ; « 
in mesfo a loro un riparo di t e r r» 
smantellato, crollante, crivellato dai 
proiettili di BO cannoni d 'assedio; 
riate ogll uni e agli altri il coraggio^ 
V impeto, tutte le audacie della di-* 
apor^izìonp, rmn pìù vigorosa da u à 
odio dfcolare, e «vrete un ' idea dello 
sr>nttncolo del 26 fribbraio 1830 alla 
ComédiC'Frangaise. PolUoe a poU 
lieo, palmo a palrao, corpo a corpo^ 
fu couibUtuto in quella a&ra memo*» 
rfltìdff, Hoì&i.ue, Ogni arma, valeyii'a, 
colpire; ogni parola, ogal veruo, ogni 
BCQiiji AQÌÌ*IferHaìiiilont^^^ho un v i 
sibilio di flachi, d'applausi d ' t t r f l 
f-6fìrtic', iidflfcrlvibili^'tra gli^apet^ 
tatari pigfatf, s t ip i t i^ . s t re^^ sino « 
sentirai raarìcàré' il rtspirò.' I frizzi, 
gli epigrammi* le riSa^iiaHonicho ad 
ancho g r i t s u | t l volavano^ à^inmro* 
fmm- "^'-^ ^^^. ^Bm 4i ipabVi* 

Upa vecchia dama grinzosa, petu
lante mnnda dal suo pakho.--to allo 
indirizzo della platea ttno^ scr/ppló 
fragoruao d ' i lar i tà , tì T*jgSlo Gaa-
thiòr, allungando il collo, con uea 
voce squillante, cho sovrasta al tu
multo, le gr ida : 

-^^..Nea, ridote madama, perchè 
montr&iQ i vostri denti post icci ,— 

Uno dei personaggi del irm^ 
domanda^M un suo comp.^^ao^j^^^^ ̂  

Quelle heurc es^t^l-gUét t ìsposió 
sempUcemeato: minuiti NtssJgnoril 
1 ctaaàìci "avrobberó voluto che l'au
tore avesse fatto risponderò V, ;g- ; 
6 Torà in coi la Parche recidono il 
filo eccecQ. con frase pflnfrastica e 
torni ta ; quindi novèlli hurrà é no-
velie impropazions insomma un vero 
pandemonio. i u ì, "'-'•^' 

L^ tela calò, 4tSaitivam,ente alle 
2 antimeridiane; ma Victor Hugt» 
era riueoìto a far rappresentar 
VHernani tu t to intero^* od almeno 
come î r^ stinto ridotto dalle paterne 
forbici delU ceiisurs. Il drummi^ fu 
ripetuto molto sere; oggi vìncevano 
ì cJaflflicl, àQm^n\ i romantici, la-
credibile, ma atorico : t r a i campioni 
dei àxiiì partiti si giunse persino al 
duello» e chi in ouell' opoca si fosse 
recato a visitare il cimitoro del Pére 
Lachaist^ avrebbe scjr toi sovra una 

si mostrò, contentissimo di quella jio-
manda, e andò tosto a congratulard! 
colla Lucia, che nulla napose, e. poiia 
Brigida» la qoale, per la fausta circo 
stanza, airesclamizioie oh, Dg^lunaa Ip 
tre parola: chi ti^(/a co$u 

Agosiino però, come uomo e padre 
amorosa, nuila volle rispondere di pò 
silivo, primi d-'aver.interrogala la fin-
ciulla. 

•-* Senti, Lucìa, disse rivolto a que
sta; Pietro ti cbiede in moglie; sei tu 
che devi rispondere al aiJ03Lrj, perchè 
si Sfratta della tua'f«lfollà. - ' /-^ 
.̂  —• pibbo mio, riapaaa Lucia, copo-
prenderete bene ^che decidermi co:ì SQ' 
due piedi non posso, ' ' '^- ^ ' ;' 

.,i***.A me* Sembra, dtssé'Il maestro^ 
chQ.citSia poco dai pensare; la gallina 
pensa forse quando... 

— Maestro, lo interruppe U flitahite 
facendogli atto che non erano qu3lle 
similitudini da portarsi ad una fanciulla. 

—. Avete ragione, rispose, neh pen. 
sava più. alla nbènà d'opitlìoQi. ^ 

•— Toh, disse Venturino, se s r t ra t -
.tas9e, d'uno straniero troverei giuUo di 
rtflattere, ma ^jetro lo conosci, e.... 

OiiNòi ho^ iiiiérruppa Agostino, è léf, 
povera tosa, cbe ha da ftre il passo, 
ed è meglio che ci pensi prima, 

- Dnnqi^,^^%|Si||.^^^4|t 
maestro ai flttabllej domidi 'verrete a 

.1. 
I Y 

t,ucw,.<ìb9 f^wa^ltll dl3coi;̂ (),j[el far 
jmaclsia era stata'agitata, qiia.3l pi't^e-_ 
jdesse oyà>ndav^ aa^ire, ciyiie uol le' Gosâ  e' ei»traQ9 ^ o ' queste ^cian-
1 uUimSjtilìipoIo, siyÌBéàieria i;pbinò i l ! ciàfruscolo, disìell naM t̂Sii. I ,A| 
;voItoP'f'-^ ^^'k'-^ *- -̂  ^ ^-Oh/saifAsai / t tH^ida/oH fm-
^ Venlurìaoi che mollo amava Pietro, I scolo.. 

'- Sé lo sono por voi, m'iBstr6,'di99e 
Luciii, che àvéii riacquialito (uiio lo 
spirito insnienle, non lo sono per me: 
'89 vi va bene cosl è un conio, se vi 
par cbe un n^ae §î  troppo,,noa avete 
che a tasciarini zitella... 

™ Aadii^iaQ, hìoì'à^ interruppe Ago 
si no, che modo di rispondere è questo? 

ì r > - Ha sè,^, "* 
— Zitta là... Scudate, maestro I 
- Che cervellino, paasò fra sé que

sti^ speriamo che ÌTI capo r.t mesa si 
flfleóida p&l n̂ o, ò qaé|lQ scitnubito di 
Pietro vuol star frosco. 

La fanciulla pelò si dcaiae pel &i, e 
fu in quealo modo. 

Venturino, ptìlquleLaflia avoa grafl • 
dà arhofe e rispéuo, veJehdola mesta' 
e pensosa, non marvc&vu ogni glòrbo di 
thitìderle ragione della frediezza, cbà 
mustrsvfl per Pietri e dell'ostioaz'one 
ia non volersi decidere^ E isa finalmente 
coufesfiò al fratello, che avea nel cuora 
impressa 1* Imn^'igin? d^ua altro; ma 
àoB volle dirgli il aóme del fortunato 
moriate. Umcava uu gìorao sol^ a com* 
pire il raaae» quando Lucia, sentendo 
ohe biso^a^^^ ^ n ; pftrM.t̂ , 9î  
volse di nuovo al fratiilo per chiodar
gli soccorso;"'maVjottirinn, priaìa di 

^promellerglielo^ eg^geuie (jhe g!l nooil-
lap^itì i'flW^to^ft ' « ' ^ ^ P î* ve 
3ere a* ortf taccend^ da poterai trattare. 
-Qi/iBdo essa, doponantUpregfi^^pi Ji^, 
siiiò sfuggire il nome di Cornino Mar-
UftfiQgo, Venluino difìdo in tarscm.^cio 

idi r̂ â̂  che la pévera.f^iidulla-ue restò 
e voglio raccomandarmi a Dio, e alla ^tul'a attonita e m'^rlfiaia. 
Vergine sant"3aiiifia.Mjj, - ro^^^*] I - Povera losn, 1Q disse Jl fratello, 

contìnua»iO;^a 8g?na3;;iar,ài> eQi l(iod?ata. 

r i . . . 
» ^ > - . , 

^ \ 
1 i 

•™**nMcs» 

^ Domani! sciamò Lucia. "' ' 
-^ E non basta? riprese Giscomo. 

r*ifé^iy.'^8lKtònga?ciialiaano un mese 

Potò più la beffA, che quilunque se> 
ria esortazione. Lucìa rientrò ìn so stessa, 
compresa quaoto puerile fjg^e la sua 
sp^iaiiK:), e quanto pazza cosa dj la-
sciare^il certo per rimipOsaibile, Come 
quella dol cui animo poteviuo cacciarsi 
gtr tflfett', non m^no fa-^ilmenle che la 
furfalla da un Bore, andò a rilìrarsi nella 
sua cimeri*, e dopo avere versala qual
che lagrimeUa, più di dispetto che d! 
dolore, andò da suo padre,: e giJ'disse 
eh' era pronta a sposare il figlio di mae-
3 ro Giacomo. 

Grande fu la consolazione dei suoi 
genitori, grandissinia quella di Pietro. 
Lo avresti detto demente: poqo meno 
ĉfae npa poef^n^aya per Ie.ylc^.a(f|alU 
vo.:;e il suo fliatraiionìo. Andava di qu% 
correva df là ad annunziarlo a^tutU i 
suoi amici e ccnoscenti, faceotio un ri-

• • • • • 

Aratto fisico e morale della aua fidanzata, 
ohe al paragone la Bella dai capelli 
d'oro diventala uà'arpia. Né tpanoava 
mai di ripetere esser debitore di tanta 
fortuni al suo coraggio, Qjando però 
gli veniva chiesta una spiegazione, egli 
pel timo; e. di ̂ fiomprpmettepsi narraodo 
{1 fjito,,di;ij||!;ii4acone, rispondeva: 

Oltre tutte le gioie, che>i ripromét-j 
leva col matrimonio, v* era anche quella 
cbe avrebbe potuto, col sacro tìtolo dì 
padre di fjmi(?!ia, esser fuori d' ogni 
cotnroosiotìe politica, conservando la 
fam î d'eroe. ^ _ •; . - i , 

Qae^to conto poro l'avea' fatto senis 
•l'Aoste.'' •^-- '--''' 

t ' - i 

ne' tuoj jiUoiti... Mi fai quasijquasi ,sal-. 
taro it grillo di chiederò ìn moglie una 
(anclullu dei Gamberà. 

-} •JÙ 
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nttf f l iJSa^-t t J lWBMW^fr *v r fa '« j>^àM'g |Wl '»Vhf l j J« l l i ^ gH«aÌtfftt^Tf^rtd|E«>MjWBI»^.,,^^ 
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fpisa, quMta iscrizione: Q«i j/iatìe j :̂ *' ^ MORTI , ' 
^^Aa c>'ed«((?(n Viotor Uugo,. PaukUo MaviérMo'LaiirBiJs Natale, d'an 

ni OS, cn^ìlìnga, cmìUigtìHf. 
,Bi0ootto Antonio, fu Alfisaandro, ti, anni 

'B6j spazzino, oonluea ó. 
Tuul di Padova. 

^GlarraUana Vincenzo (u Salvator?, d'en 
.^'li SO, ytìl-te; «tWiàW, Ui Tfemnov» 

,, tliSioih.. • 

NA5CITB 

lati erano quarant'annl fa 4 
frangi,;i::«^ri.8tttu3iwmi 'doU'arte; 
rìftuta pari^ al pfen^ova .allora dalla 
•tìittadluaa»a"'all6 ItìU* lòttorarie.... 
4à|al Diti ,cJi?.'foi% «t^^w.ia.nali tmi 
^enta fra ÌBOI ijuanqOfjBj tratta deiJa 

r ^ « « r > 

r ^F*J i^P. 

^̂  Vf̂ ttìFt̂ f; .plms^ I» repertotìo 

fìeì.JBél, éaBQnào Yiciot Hugo effì-

Itoicì dèli antoro ad una dimostra-
jiioRoìa JiTor fluo, ... ,̂  

Iti (lUesii g iorni ij^^ppVoifei 
iiuqvamoatd; IQIA gouuiiÌQ, corno Io 
Avelli ctéftto Wttgo/fltìGia urapuU-
«ioni di sorta, dd ogni SÙTH segna 
GII tHoofo r:?DQp!6to. 
. Tolgo d&L giornAli IrAQc^al guasto 
ADtidduto à Fialsa p:«cant0. NQIU 
«pena V AsH'atto ly. c*,à un pun-
;̂o in cui JDQH fif^^^^ (Carlo V) 
4PEO aver u<Ĵ t% f ^ ^ éóìpl di cfttV̂  

elione cho lo pràclamAno jmj^crntorQ 
jdf OermftnÌAr. osolama» aVvansandoai 

•con paaBo concitato forso la ribalta: 

/ jAiquol puDiD, il piabblìoo «egghì* 
• gtióV e iffialche feGÌr ntnòro osò com-
[l^letare ia ft^aa di i)on CarìoSt ag-
ijĝ iutiĝ n̂cjovi il / y r<?s;<7 ormai ce--
ieborrimo dai maiMBciaUo-presidonta-

r ' • ^ .̂  

malata in ,u&|. vUUggìatura vicina a 
Topino, e ras aCKÌ tìorreaaa aorio pe
ricolo di vita. Si aggiungeva che i 
modici curanti av^saaro tolegrsfito 
ad un angusto porsonegg o ohe osai 
si sentivano in grado ài garantire la 
vita della iiiferma par uno o due 
giorni ancora. 

• 

^^tAtt^i^Si^oa'i^ (nn^fer'csDRvhiMtvA^fivMtftn 
i J b 
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Uoi toleito LtiiRì iji Domenico, villico; 
CtìUbu; tofi BóiJèUfiDo RtìSj'di Olivo, 
villici, nubile. -?: •• i -''• ^ 

Varouo'AngRlo fu Mich#, oMolanOî  
cellpe, con Zmati Muria di Djraenioo, 
ortolana, nubile. 

Sct(̂ ?o• MlcRft̂ è fu LVIÌRI, bfao'̂ ìatiKH co' 
.. libo/fiOfi (io 7 nella Luca di Giu.i':!ppe; 
• fari|Ccìoiiie, nybil.e ,'.'•' ' • 

Saltìiaao, Anioiin fu Giuseppe» vìllico, 
vedovo, con Birziin Uosa di Stefano, 
Villicâ  cabjìp. 

Lotto Guiŝ ppu dì l'ranriesco, fitt^tuoloj 
<«ibe, con Foraan Beatile di Giù 

• vatìd\̂ btìÌ3ilé^ « Tutu di Pjdova. 
MOBTi 

Marconi Elisabetta Ui Francésijo, di 
mesi 1. 

Gnindl ìlosanKlIi Antonittia, fu Giovanni 
Bitistit, d'unni 8Q li'i, poBsiden',a, 
cdriiu'gaia. 
Oiiveui Luoin fu Luigi; d'unni Si, 
domvBVica, nubilo. 

Un bambino esposto. 

dalKe. ' ..- -, J ... 
Qa«8t& mano Stift Ma(S|A ffiTto 

par San Kossore. Credo si reoh^ % 
salutare la contoesa di Miraflorl, che 
da (gualche giorno h ammalata e non 
Uevemeittef a quanî o ieri aeuk di-

Vittorio Koianaele sarà di «Éortoo. 

J 

tife^J*|e1i«''War danno lalla tiFreoia. 
• che 9gìì j ^ ' ìttcomiimQreb'be, ohù 
nel ca«tì che '-̂ i fóMa forzai^. , : , 

T r : ^ - ^ ; j r j - _ B'i *K LrHJrrTJ-L~'7^J^^^^^ 

Abbiaino da Roma, 20: , _, ,. . j _ . . 
' CB telogramm i^ ,ÈobRko„gW • f T " , '*"*?._« * ! ' " T ^ 

nuneia la partenza àoì CrisioforQ 
Colombo per Ambjina o Sidney. 

^ - J * T ^ 1 t Ì 

BULLETTINO COMMKRClAt.Ii 
Vmezu.BO — Rend. it. 80 IS 80.25. 

: i 20 franchi 2185 ai.86. 
Mitiwo, 20 — Rend it. 80 15. 

i 20 franchi 21.83 21.84. 
Sete. Affari meno uorrenti. 

LioNS, 10. Se(e. Affari attivi, Bptìcia!-
menlo nella aalcti.ch.ai ri&ìzó 
noi prezzi. 
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La domanÌQft acoraa (9) Victor 
fHego, nolla Éaln detto Zodiaco, al 
Gratid-IIótel, offerse. WU' jpranzo ̂ i 
(jìornaliHti od ai cftmìci\ Aveva alla 

-Sua destra la signorina Sara Bar-
BhiSTd.^d-alla sinistra il «rènòìf'Pa-
Fin, araniinistrato:-« general^ dalla 
^iCo'tnèdie-Frangaise. Di rimpetto gli 
fltava il Dipotino Giergio, da lui 
•«ternato nei libro Afé's 'fih'; alla 
destra ^ i Oiopgjo, il signor ÉeiUip 
jÀugier, alla ministra il BÌg;oòr Èc-
ìjaasto Lfgottvò, - ̂  • ^ • 
• Al des/é'ftt Vicitor ìiugo bòvVe 
,^\U Biniate dei ̂ coii'fritati, a cisncluaa 
|il flacr^brrndisì in qq^sti termini: 
'••' «Signori, che oo8'̂ r '̂q*$fltA fìu-

( - k I - J fZcjj à 

Atto ài ring:i'jiì5lamento 

CORRIERE mm s 

NOSTRA COKIIISPONDENZA 

k 

^ 1 

L» vsdova od i tìgli del compianto 
Giovanni Balt. Soozogao prof^jnda-
menta coraraossi o riGonosc:mti, rin
graziano vivttcaonto gli aoaioi ô oo< 
uoacó'nti, elio a:40Ìstettero ed accom-
pngaarono air .ultima dimora il loro 
caro Gfitìnto, 

f '. IT 

t. 

I ' . 

I l . 

*iionej lì nha «ymplica festa, tutta 
'|ordiftle é tntta^ ]fi|ttHFaìria-; i^ues^, 
eBtQ eoa ae^pi^e'le tnnveivviia, aem^ 

pre e Hopratutto nei èio*"»! "i'ttit ra* 
*̂ oòfiÌ e dÌflìflili.,Qai non sari pro-

lunciata uo* eoU parola che pM«a 
Hndera ad m'alik's fstfsrone, che 

|<ìcn èia qvF̂ Ua (iall' ìAa&U e ^ U ' a s -
facluto, di dui noi fliaaio aaìmati. ' 
I " Noi ci troviatóo nelle sfere sare-
Óe. Noi o' ìncontriauao «ulle «alma^ 

^onjmità dei pari spiriti. V'kanno 
4aUe tempesta intorno ai noi, ma in 
noi nen ve ne sono. É bisona cesa che 
ril mondo letterario gotti il auo ri^ 
^91)80 luminoée e tfaQaa,nubi aovra 
iì mondo politico, che la nostra ra-
igione paci Alia,dia alle regioni turbate 
•̂ iieplc) grande esempio : la concordÌB, e 
<lttQ8tospettacolo,la fraternità... Noi 
tutti, ohe qui siamo, poeti, fi:o8cfl, 
pubblicisti, artisti, abbiamo duo pa-
Itrie : la Francia e 1' arte. SI l'aito 
^ènna patria; A un» città che ha 
yftir cittadini eterni questi uomini il-
jiUBtri : Omero, Bachilo, Sofocle, Ari-
Mofaae, T4oc»ito, Plauto, Lucrezio, 
"Virgilio, Oi-azip, Giovenale, Dinto. 
-Shakespeare, Rabelais^ Molièrp, Cor-
.nftìlle. Voltaire... (grido unanime Vie-

.~tor;Hgo I). B^ è poi una città mano 
•vasi», ma aitralttanto gloriosa, quella 

•*cli9' noi possiamo chiamaro la nostra 
btoria nazionalo e che conta questi 
«omini nqn mono grandi: Carlo-
saagno, BplanJ, DagamaUn, Byyard, 

"Turenna, Oondè, Villara. Vaubau, 
sHo(ih>», Martitìttu, Klober, Mirabeau... 
Ebb.ìne, miei cari confratoUi, miei 
*^ri; ospiti, noi apparteniamo a qua-
àtfl :dua città. ' Siamone fiefi, e por-
'«netitatemi di dirvi, bevendo alla vo-
' tra, saiiite, che io'bevo alia salute 

elfd due nostre patrio \ alla aaluta 
dalla. grande Francia I alla salute 
aelìa grand' arte ! » 

'• Pjpo alcuni altri brindisi il si
gnor Enrico da I» Pommeraye fé, 
piangerà di gioia'il pìccolo Giorgio 
•con questa sola parole: «Ai nino-
tiai di Victor Hugo. » . ITALO. 

a r i e t a 
•'•' Ogoaao sa d'QrdÌns\rio qaaalldQcoUi 
bisojjna impiegare, qtiàntó posliglie e 
fjaaoiì Bciroppi per guarire un'inTred-
dî iura, un catarro, una broncliiUdG, La 
nuova ' curn dì queste malauie colle 
CAPSULR DL CATÌUMIÌ; W GUYOT non 
costa dm alcuni centesimi al giorno, 
Prent|efìÉ},̂ !<luó oj tra' capsWe ad ogni 
pasto ed il più delle voUó it benessere 
si fa sentire fin dallo prime dosi. 

Per evitare le numerose imìiazion!, 
esìgere sui carleìSino la firma Guyot 
stampata in Ire colori. 7' 
Depmto priimpdh n4le farmacie Gio

vanni Zanetti e Luigi Cornelio. 

«-OSSEliVATORIO ASTHONOMICO 

A mn«/ifit vero di J^atiow 
r*mi>ó mrdio dì pRdovaoro 11 m- 58 i, S^7 

Ossorvaaiofli meteorologiche 
^«gutte airajtaxzft di m- 17 dal suolo e ^i 

Iti. 10,7 dal iiftllo medi» dfli mar*. 

•ttt illct?*n?*r» 
i ^ 

fiwom, ftO' —miti 763 6 
Turrnom. flenti^. . 1*8 
"'•-ii.dfii vap a«q 3.82 
j .«Idilli rfli^tivji. 69 

t̂fito d4)l a\iiio. . 
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7621 -362 8 
H6.M ^^•4 
3,74 3,89 
S3 ^H 

. W 9SE 1 
sereno nuvolo sereno 

sereno 

Homo, 20 dicembre 
L& Carnata ai & aggiornata ad 

epoca indonnita e dà & quanto dire 
cK(i fli arriverà p«r lo meno al fê j 
braio aensa riudir la voce dei nostri 
legiaUtori* L'onor. Dei^retis* coai^ 
tutti ì minkirì fihQ non B&ono diri* 
gero le ataemblee, aveva, nella Ca
mera aperta, un grande imbarazzo-
Ora respira Uberamente, e avendo ì 
bilanci votati, pud prolungare il 
giorno della rÌGoavocasiono» senza 
timore dt alcun inconvaaiento --am-

I V I I 

miiiiatrativo. 
tì qnasi certo che (a gean&lo necirà 

un Feala decreto the chiuda l'attuale 
flessione. Noi discorso della Corona 
per la inaugurazione deìla seaaione 
nuDvai verri esposto il programma 
deLMìnistero. • 

Ieri nella formazione del nuovo 
gabinetto non ai fece alcun passo-
L'onor, Decreti» ebbe cohfarenzù con 
vari uomini poUttòl e col commes' 
datore Baldnino. Questi fa menò ar* 
rendevole di qnel che credevaai- Se 
1* onor. D3pr6tÌ3 vuolo ottonerà da 
lui e dogli altri contraenti la TQ-
Boiasione delle Convenzióni, dovrà 
trovar modo di compeneavU con qual
che altro buon affare-

Delia inchiesta non «t parlò ieri, 
ma v' hanno molti i quali credono 
che ronor. Dépretia finirà celi'ac* 
cettarla. 

Ieri ai assicurava che gli onora* 

le^i il Papa hf plassato una $ì0r 
nàtìE ìtfquieta, forse e'^cagiose del 
freddo cko cominciò a faisi^Mntijr^ 
anche in Roma. Questa mano Piò XX 
non Bte mftle, mk̂  o' à àMà nel mi-
gUoram&Bto. 

Ieri iora !a fitai^ione dj^g ferrovia 
età ingombra di depatati cha partii* 
vano per l'Italia meridionale e per 
^irente^ Bologiia, U Veneto ecc. 

Anche stamane molti partirono. 
Ieri V ohof. Morpurgo chiesa ed 

otte&n'e dalla Camera l^urgen^a per 
una petizione dei farmacisti dì Pa
dova» , 

.Questa sera il g^^uppo GaìroU teryà 
adunanì». Si può prevodore che la 
riunione non sa'à numerosa... ;> 

BicoM'̂ aiiiaî à Immi^^nte- il iltlril 
di lord Sklisbury. ^̂ -' " " '' 

Dopo il consiglio dei miaiBtrj^e-
auto ièvj^ il conte di BeaeDusÒield 
sì recò a. "Windsor dalla regina o non 
Fttoj^ó * Londra che questa matti
na. Óg^^^poptanxo ebbe luogo uà 
altro eoBiiglta di ministri. ^ 

Parigi, 19. 
ti Bigf..di Siint-Vallìer fu nominato 

definitWamontó ambasc'atore a Bar-

M p h 

1 t-" 

:.^^ 

,nia :• t iulchi occ 
'ìV tasso' di 3ofi* è 

.0 fortemente 
%ÌfUÀ ài Sla-

tifeBB. 
.il Buily TdeST-a^/i ha ha V:ann% 

cbé la Grocia spedi a Costantinopoli 
i tti»-r.nota,.ltt coi domanda l'autono-
Imia: dalle prdtinde gt-echa, minao* 
^oìaudo guerra in oasojdi,rifiato. 4 
, \AJA, 20i -*- I*» Camera approva 
>1fih tabella elettorale, che reca i*au> 
mento di sci deputati. 

mTVMÌ& ut BOESA 
• f 

RfindEfa italiana god. 1„ 
QfO 1 
Laìidra Ve mesi. . . 
Flvincia , . . , . . . . 
pMStitó Naif.ioniiIe . , 
©iiWigi)?.. rp.\]m liibiicchi 
Banca Toscana . . . 
Azioni moridienali . . 
ObbUgAZ, meipidioiiali . 
Banca tncoana . . . 

Uno. U se dai belgi dìodo incarico 
,& Leaasgp^ di coogratuiarai eoa Mao-
Mfthott per il patriottiemo^ col quale j Ké'iidi'la'uaifànft" 
ogU sisottomìso al volere nasionale. | 

Lon^a, 18. 1- . **«*-'®i 

Credilo mobiliare . . 
Banca pciiiirale . . . 

: Banca ituio-^crrnanicB. 

,- : . « 

SI >i3 
27 22 

199J0 
33 25 

R5S 
199S -
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n 
21 li» 
27 a j 

109 1S 
33 2* 

855 — 
1903 — 

.780 — 
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parlamento italiano 
Xin, Legislaluì-a ' 

SENATO mii BSGNO 
Presidenza TnvMih 

: . L C J 
e r-

^ A 

. , , ^ i Prestito l'rancustì S Ojo 
I l eonsigho dei Kiuietri t enu to f^nendlta fmncesd 3 0{(̂  

» . » 5 0(0 
» iJalmna S 0[g 

Rauca di Francia . , 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie Lomb. Venele 
Obb. ferp. V, E.a,4ó66 
Ferrovie romane. - * 
0**bligaz!onì romae* . 
Obbligazioni lombarda, 
Anieni regia tabacchi , 
Cambia m Loadra - , 
Cambio mìV Uitlia . , 
Consolidati iogleei ; , 
Turee. * . • . . • 

OLÌ mcnodi dnl 19 »,t uxìic^t de! tQ 
Tflm|K*ralura n.aiajma zi + rtvfl 

r f i ^ ^ v - : 

CRISI PARLAMENTARg 

BiìlleUitlo del U dicembre. 
NASCITE X 

-Mschin. 3. - Femmine n 1. 
MORTI 

Miouo' Ter.i3a di Felice, d" anni 32, ou* 
Oii ice, nubile. 

DjJhi Arinpo dj Tàlano, d'anni"!. 
<5atìrie!h Caterina G'i'comina di Pieiro, 

(t:tìnni*«.' ' Tutu di Padova. 
aiartKeri Domemco (u Vmcenm, d'anni, 

^;b-nocÌanltì, coniugalo, ai nuiàno\̂ à 
{Ciilnheib). 

" ^.1 bambino és, 
' , . BoUouino del lU. 

NASCITE ..u3 M-è^^, 
Masci?.! B. 0. — Femmine n. i. 

Èrn^r. Luiei' di Giovanni, sar'e, celibe, 
^ contr*n''ii*e" Bwmca.idi Ĵ raocoàCQ, 

•art», nobile. ^ 
avu Uiuvanai di aiUfièfig^piJfiaisleute, 

-1V^>*" •;diir.^it.viivflit;i^; 

il 

• ^ • • • ^ 1 

L*onortvole Dî protia non riuscì, 
come abbvamo veìuto, nell'intento 
di annùTiviiaro alla Camera la fjr-
mns^one del nuovo gabinetto prima 
dollfl vftfQnZft riataiiaie^ ^ ; 

La Camera si è prorogata a tempo 
indetorminato, e i deputati sarùnao 
convocati a domicìlio. 

0*a si Aggiunge che le difficoltà 
della Rua missione vanno crescendo 
di giorno in giorno, e vi ha chi 
crede ch'egli debba declinarla , fino 
da queeto momento, i,; 

la t&l cafiQ reata dubbio a chi la 
Corona dovrà rivolgorsi per com
porre la nuova amministrazione-

Gli occhi erano rivolti all'onore
vole C-,Ì3pì; ma dopo la forte mino
ranza che ha votato nella Camera 
^ontro la, Convenzione Vitali, Char
les e Picart), cui tanto teneva il rap-
presontantd di Tricarico, dopo l'oeti-
lità che la Convenzbne BteBSSk in 
contro al Sanato, anche la predeati-
nszlone dtil Òrfspi, come miriial̂ ro è 
profondamente scossa, \^. 

È sovtìrchìo il diro che noi lo cro-
(liamo:U;a benei persuasi cbd il O î̂ pi 
non aia nomo ^a portare Autorità e 
credito ad un governo, -mm 

W^ÙOh^%xl^\^i'o\ìh sono accresciute,, 
tanto più ch^ il distacco dei gruppi^ 
Cairoli DJ Sanctis e Zinar^elU dal^ 
Dflpreljisjsi.ò Tatto preasochè irrimé-^ 
diftbUe netie ult raj ventiqu^Lttr'ore,,! 

• v ' \ 
E ^ r ^ i * r f x ^ ^ "V^^^V 

< : l.ts, fM^eita -d'Xtalia contiona 1 

Ieri ccrrova voce ohe la contoeea 

voli Ferini e Spantigatì accettarono 
di far parte del nuovo gabinetto è 
sì affermava pura clie 1' ònbj'. Crispi 
sarà il ministro dell' interno. Questa 
notizia è ripetuta anche stamane, 
Hebbene ieri l'onor. presidente della 
Canaera abbia avuto uno scacco non 
iàdififerante nellavotaùone sulla tran-
OEZione del Governo colla società Vi
tali, Charloa» Picard delle Calabro-
siculo. IiO scrutinio segreto diede 
106 voti favorevoli;e: 106 contrari, 
(̂ î esta f'JtU minoranza è la rivela-
Kione d'una oetiliti aasai pronun
ziata contro il futuro ministro del-
1-intorco, al quale ieri hanno mt-
nifastata la loro Avversione i'^depù-
tati dell'eatvema siniatra, propoìieiido 
una mozióne sospensiva^ la quale fd 
respinta, dopo alcune parole dell'o
norevole Sella, che V ha combattuta 

;iu nome della GommifiBÌotoft generale 

idei bilancio. 
L'onor, Criapì non preavodeva la 

tornata, e dal suo basico di deputato 
interruppe Tonor, Sella con una vie-
lensa, che fa biasimata. 

L' onor. Criapi ei aateune dal vo-
t^ro e credo sì sia pure astenuto 

'rónor". Mancini, che è stato uno dê  
, ^ ' I 

gli ivyoc&ti della società Calabro-
Sicuìa» )a quale .costà tsî nti milioni 
air Italia- ^ 1 ^ . : 

'• ' A prcpoaito dell'onor. Mancini, 
assicurasi che egli non entrerà nel 

^ naoVo gabinétto, e questi ' notizia 
uón sarà accolta con dispiacere da 

'quanti oted^tifl:(e «ono Beoltiasimi)» 
che l'onor. Mancini, malgrado U suo 
inConieatabUe ingegna» sia un pesai' 
•n^ raftistro. ^ f̂ \ . M iî  

H Sanato finirà l'auoi lavori do
mani oC^abato.^ ieri approvò il pro-
gelè) pet l'afiolitiona dèlta tersa ca-
'tjgQritì à^ì ' piiraonaltì gi.ufJiziario, i l i 

, Seduta deh 20 dicembre • 
Depretis ppesèntà'-ì biUbOi della 

marina e quellp^^d^Uo apoaa, i pro
getti per la prbt*oga circa la oìrco-
lationo G&rtacaa a par rapprovsaona 
della traoaazidntì' con la ditta Ohai*-
lefl Picard, chiedendo Turgenza p^p. 
quest'ultimo progetto. 

JIWowA» chiama che si esppoganq. 
le ragioni di que8U:Ìpmanda;;(?si«^ 
gcnaa a^diofliChe tale progetto im-
portaiitisBimo merita^, esame ; chiede 
qnindi si mandi'agli Uflìoi. ^ r, JSJ 

Depretis^éd che 'sa i r pVogktì'' 
non viene approvato prima della! 
Scadenza dell'anno ai dovrà pagare^ 
il 6̂ p̂ o d' ìn1;eresaB; anche mandan-
Soéi il progettò^ alla commisèione 
della fltianza ,688,0 verri egualman^. 
esaminato; domanda qnindl che sia 
rinviato alla; d«|ta commissione. 

' BriòscHiStiMik'1DW il rinvio agU 
Uffici. 

DepreUs dichiara indlapeuaabll e 
che ii progetto sia esaminato prima 
che il S'snatò «! proroghi; • 

Procedesì alla vct&zicna e dopo 
prova e controprova il Senato dali-
dera che il progalto debba vanir tra
smesso agli Uffici. 

Depretis raccomanda che gli uf
fici Si radunino anbito. ..,.-'. 

Brioschi propone oha ai radunino 
qurtsta sera atesaai ed il Senato "ap
prova. 

(ilgenxia Siefawi) 

Oggi,, decisa cho l' I^|;i[ijiterra non 
pn& ascettaro la mediazione, divor-
géndo le potenza troppo nella loro 
Opinioni. : ' 

, I^oindra, 10. 
Il *limei ha da Bakaroat: t o Qr.^i 

hit ordinato l'immediata mobilizza-
lìona di altri 00,000 uomini. 

HSiha da Belgrado: Ilirvatovich 
si avàuKa Virao AdUé.Bicoai clu «gU 
abbia già compiuto la aUa congiua-
stouff̂  col TMai. 
,• . ' BukaresU 18-
' I rumeni ricevono 20 canaoni dei 

fV^conquiatati a PUAV la, Tra pascià 
e ÌO.QOO frigìoniori turchi venauno 
internati in Rtìniaiiià. 

Btrlinó» là . i 
^ Nei circoìi diplomatici bene infor

mati non ai sapeva oggi ancor nulla; 
di un rifiuto seguito della nota di 
mediazione'ttfrca. Non al aa ae la 
ftÌtLÌ\% e 1', laghilterra ì>^i^i^o già. 
piepoato.; ^ _''- ^ 

La notizia della KrenzMeilung, 
che la Porta fu già istruita, che il 
gabinetto Idndinàsa 8 quello vfenneae 
non adeTÌBCono a* uiva mediazione, 
e che non ai deciderebbero ad un 
tentativo_'di,me^iaiiiioae, se noa'SuUa 
base di corrette cohdizioni di pace, 
sarebbe ancora prematura, non ea-
aendo. ancora.avvenuti aloan passo 
definitivo. 
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Terrovie itustriaclio. 
Itnnca Nazionale, . 
Napaleonì d'ero , . 
Cambio su Londra ., 
Cambio su Parigi . 
Rendita anstr. arg-'tits 

. » in caria 
Mobiliare 
lombarde . . . . . . 
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Bftrtolaifloo ^foschia (j^^rentó re$]p, 
•W.3Nt^aWJJrt J-M .•, il- -r̂ i-̂ 1 firn nr b. .-JH^JÌ^^ ^..-
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CHIRURGO DENTISTA 

:tieiio,U suo Gabinetto ftpertó in Pa-^ 
dova" al' Priìuo Piiiao sopra il teatro ^ 
a A R l B A L B I in via. Bedroco 
il Ijimodl̂  Mercoledì o Vonordì 
ogni sotti inana. 

iX 

_^, 

" ^ i^-. 

-- »r:-jHa-r:.'f*/-=T,-j.-c:i—ILI Vt.-:^.^ 

^4 

4F ^ 

ESTBATfO DAI GÌORlìALl ESTBIÌI ' 
K f -̂  X 

Si ha dal- confino aerba che V ar
mata della Morava comandata 'ida 
Ljeachanin tfeonta 18,000 uomini'̂  Ì 
48 cannoni.';! \ :|-'l .̂  \ 

U principe ^jlano, il generale 
Protic, ed il generalo rtisao Pubri-
k<-w sono partiti'; aVbato dèi Belgrado 
per il quartiere generale. 

Di un'Oleina all'armata del prin
cipe Nico'ó.jsi rileva cl|o h truppe 
fusBa si Manno al saccheggio tanto 
in Asia chft in Earopa. L'ordine 
minaccia savere punizioni ài colpe
voli, ma reetorà con tutta pr^babl-
liià> senza rì&uI<«.to, non lasciandoai 
i cosacchi ìmpietoalra dalla umane 
parole del granduca Nicelò. 

La Pohtische Correspondenx ha 
da Bukarest i 

Si attende fra breve T arfivo di 
altre 6 divisioni russe, . f 

Prima dispartireipéP^Pietròbnrgd 
il principe di Gortachakoff Invaò 1 
struzioDÌ flgU ambasciatori russi jac-
credit&tl pV^a^, Ift v^He J<itQhze eprì 
rop-ae, invitantloU di mantenere la 
wM grande riserva, tiepetto ad evettr 
tnali Gondis^pni di pace (̂ he la I^a* 
eia sav&bbe W&-di6pi) t̂»:.a'pr.QpQi:ra,,, 
estendendo questa etoasa riserva an-
che ai loro ctìUoqui non tfflijialì. 
- i r re dei greci sarebbe veramente 
di&poeto ft mantenere la pace; «eh-
bene gij ej|aapienti tjont^nuin» in 
GreciW'pure, il w : ìj.iorglo. è ' ^ t t f l ' 
llieno dall' impugnare le armi cou-
tre la Turchia* edr̂  in. uno ftcritt« 
giretto in î queatì gìozmi id W^U»^ 
]ffir8on&ggio, egli dichiarò esserìÉ 
óontralfio ma Ìguerrà;"-Wè' aòH 'pò-

. BIS?ACCI TELEGKAFICI 
(Agenzia Steran!) 

PIETRÓBUKGO^f^oJl^. Tutl^bra 
fu riomiutito romandaiit^ in capo dei-
Vèaercitovdl H-tiatcittc. - , 

COSTANTINOPOLI, 20. - Sulfj 
man è arrivato. 
"̂  PARIGI, 20. —Credearthe Salnt^ 
-valiUr andrà amb^adlatote a Bàrlino 
e,. Baoneyille a„.C08tantinopoli, La 
altre informazioni dei giornali sono 
Inesatte-

PAHIG!,^20, — Le posta od i ta< 
llegréfi vóhhtìro fasi sotto un'unica 

ezione. \\ 

*A 

Estrae e rimetta den i e dentiera 
artiliciaVi, puliture^ guarigione e o\-
turazione dei denti. 

per ì paviìii dallo ore 9 alle 10 ant ,; 
nei suddottì 3 giorni della settìmaua 

':' Gabinetto aperto iaViceoza tutti ' 
ì 2;iorai, a, S. Ma'rceUù^ -.. 
10. 640. 

'D 

-Vf, xH 

" I L -' 11, 

Jfoirtro dispaccio pa r t i co la re 
S i 

J?oma 2 1 , ofe 10 a.: 
> Circa la crisi mun^|i:\C|tiì|iX 

.conci'fìta. ' / - y - ' ' ' 
L 

. Neir adunanza del gnippo C a 
roli è constatato ràoèordo . fra 
Cairoli, ZanardeUi e DefSanctìs. 

CaXTOÌì diss6 che nop. à l u 
singhiera la ' sitaazione attuale. 

I commissari del Senato per 
l 'esame della transazioìle Yitìili, 
Charles, Picard appartengono 
all'opppsiaÌQne. , 

Sono Brioschi, .Vitelleschi, 
Gadda, ToreUi e Finali. 

Orando Rspettazione sul voto 
del Senato.' 

Ca8a e Bot tega -
con snprnstnnfe M A G A Z Z I N O ^ ! 

ia Padova via S.CamianoN..539- 1 
P e r lofAJrniitJKTloal r l vo?ge r^ r 

: fli 
Sttsoje One di Hpnrt 
• •• a disegni svariati 

e STUQHIl^I «li ogni dimcn.iorse 
Tappeti di cocco e Nettapiedi 
i l i PABOVA Via Eromitani N. 330S 

ove travasi pureil Dflposito^eJJevecfl-aitMK, ; 
ricanc . ;̂ i • • - "' 

MACCHINE da CUCIRE 
, , ELTAS I-toWB ;^.,' 

nonché, il nuovo miTOlE Mi « f ^ por-

%^ J* 

L 

sj^-^^witt^t^Kn;'-:, ' : 

NiOVOGIOmLEEGOMlCOFlNkuillol-̂  

ikiimmì 
".'. 

{!t\ (Agenzia Stefan|J| 
L" • ^ h J H 

J > 

^- ^ ̂  

.; J.0ND*RàV21.'~- Il tìàily News 
"dlHà t^t^'dtrè^-da-.Vienna ^i 
"che ringhìltiàrra tratta colla Porta 
•affinchè opra il Boaf.ìro allo navi 'la 
guerra, e aderiflCAiliedfosioni doUa 
con¥^enA-di'Gofltìiiif.ìfi6S61fr * '^> 

nl ' 'Titó '*l làyÌ:yi>nW:^SuÌ-st-
man ginnae a CoataatioopoL con ll\<^^.^^^. ^ , / , , ." , 
ICOOQ «ofrn|;(?ì, e ^ d r à Rd^Adria^:"^ F A R M A l J A GAL] 
nòpoU-'pfr 'comandare' l'eaaroito di 
RumenìB. aTUiMOHHn 

lllrista (liìllft Borsa • 
del Goiiimoi-cio e iloll'Indii^ti-ia 

" . E S C B D G N I GIOVEDÌ' 

Conìienc articoli di economia 
politica, inJfonti'tzìoni sulla vera 

"Utnatióne. lìòìte- BancM" & ''Corpi 
Afora/i.iPubblica tftttQ l*j Kstra-
zioiii uirtciali Nuziònalj .ed Ksie-
lee, —• l*» gratuitanieal^ pt^ gli 

'aìwonhti ìa v&rìflca 'deUe"esirazio-4 
ni,gl'incmsidin>'^iniìt coupom eco. 

Ii'abboiiniuoiUo amuio éiU-snlc h, "^Sv-^O 
p o r inito 11 i l j 'Sino 

Bmgém'àW'Mfmiìimrmióm 
del aiarmU in MILAN 0, Via Si
gli. N. 1. 3,-660 
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BCtw^si^^flr^ii-a-tMffT'J" "^^ . J3 jf^-ptìirftflhiKjjfliHnw* 

-ffl # 

ìlVàfiijalto iimmòdlato^'' 
-nXlìàUy-TèTegraph ba da S-he-

itV^l .&ìS*lsBa.a .% âT.sbft̂  

"Vedi avviso ìn 4* pâ isì.-̂ i j11 

'̂ •.̂ 'TiEÌA.'rilo?<|iaiBÀJ.T(i, i ' f . t a drsum-
mpitìcR compagnia diretta dsir&ttricftl 
Annetta Ptìdrotti-Bilig«jnSi.,.»»ftg^0-* 
«•n;a; L'Kgoian&t — Ore 8. 
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1 73 e iiì^erzioiii dalla Francia' pel nostro giornale 'si ricevono esciu 
sitamente -pî esso 
16 Wiìè Sai^t 

ffice tlrii^ìpal de *v l l"^" !?•' 
I iT,-

«lHBQUTP?saa=vBABCTS';ar 

MLH 

ìEfseiì^^i? 

3^j53PrrffiW^''aE 

.- ,'U 
Farmacia dellaMtàaiìone Britannica 

•flà TijrÉ&bnojii,, l7'con siìcfiursalè Pisz#:ft Mania 2 Ì ^ F ' I B E N 2 E 

?^Ef 

'é TfWI I 

B k 

- f 

r^ ^ . 1 ' ' - fi fS^ K^^ ff"-*- i ' - J>>, Fin-'' t D !.9 

n//. Via Merùvìfftù -
^ivcli^ filt cout̂ f̂ r'.Mlii rcn itila (ja n&i. niÈ. 
iij Iniw I* pi-iflrip?.iì Città d'Bui'opu, dove 

|L-Uj;(Raf Ciiix), giiif-riftco i veechi induri-

Bcn j ^ i pd doìori alle reni con perdite ed 
ihbì?̂ KAafifiQtì̂ deil!uierai tumbstgdQi, lutvrzl-
gie, applicala BLlJn parte aimnakta-— Vedi 

È ^efte perti ì'iivverUre come umlto *!--
!:iiRtnìO ì iwlU a furfi co l l a T*<fi(a C l « l ^ 

1 ^3*no0li ii6 41»inE"^n»i $r 

dŝ t .ra <ti drogfeo nanftejtiaii eo
lio &ttua}me3it0 cTiiitd' con la 
n̂ àr *s:£ais di ìiittet r^dicivl© © ^^ròìi-

"I! ! t» i 

iuioeriori per vir& ed-eficaeia ^'' 

i ; ^ ; r 

3 J^ 

I>opo T.e ftdesloui d:̂  molti o 
^iciUnti modiaì od ospedali oli-
ftlei «LÌTIIIO potrà dnbitàro dei-
l'uffloaoia di cfuosto ^ ;, 

l ratìca utìliià io molteplici e «varUto ma-
attjt;, Hìa cî uBâ fì dalia dìi^r^l^ àA n n -

gue o dA inffirmitìi vÌBceraU. 
C*me nfe fanri6 fede g!i attestati dei ce

lebri iH€dIcÌ ^mt^&ari éoìtmi. AìessfmdrG 
GaWjarzm„ cav. /i, Pamsafi, non chfì del 
tty.jLchiiUs Casanova, che le eaperirrnìnt* 
roBc ìa vari cani, itìmpre c^fl ^I*ct mw^tflU. 

» 8 , tiii cafbV vecchi Iridwimenti/occtó d ^*r«"̂ jj i'f'' ^'^""'K^^f^^^f^^^^^ 

#1 pU*lÌ, RuUfi ferite, conitisioni. aflfeeiflml 
&''vi't.l£H:bè R fclitirhc, nf>n hanco aifc"» 
ttiSM* che tfufilia del cerfjtto comuoe. 
' :P«t fYÌtare l'uljuao «quotidiirio di IngÈS-

^' • • ^ S i d i v ì d i ' ^ 
ifil clcmjiiirìRr^ «mprii e non ̂ ^.etiUxt .tìw 
ìaToIa'VT-iU GMXSANI di KUaiJO- - : U 
KTKt̂ wiina, oltre U firma dei prepa^rttopa 
r J ^ « coQt̂ Oi«ŝ i3ftU w a UQ ̂ mhr^ A dVoAMir 
©. <f«/tóam; mtana, ^ ^ ; NBirint«rwM dell' mnwiitk w&ffcrontó, jfi 

fdaf-i Dltìibraiteno deUa a^iìiniiE^ioa^Jfet rendtìfft il meritato tributo alla ^deùtk 
Q). , ftS al merito, aU*Btiamo che da hen Ì4'aQnt 

TAfinft II 9 ffihlwsìfl^fìflft '[ Affetti 4a«ìfilWe,che divenne, t^rxiarU, ri-
Torino, lì 2 febbraio ìm^u i^^^^ v^àulnl i ' •ÌJilemi ii conoflctìno per 

EiooJliatt^nft. non rìra^^Mero fitrma<ìi, DQU ed 
ignoti totto Utoitì t\ ^^ifict^ flhe non fu
rano eiperimenti lu Vuta scaia é toroarooo 
-tetti inmittìioff^i, >: ^3-.M y / .i-

Al ijuaraB^pift, riorno; che faccio u«o 

del br. D. G. P. PORTA 
p o t u t a daJ ISSI ngl tlfUieom! di BerlinOt 
(Vcrìi BenlscM Klinik di Boriino e Medimi 
Z<^iischrift di Vùnbuvg^ 16 agosto i«65 e ̂  
f«!ihhraio '4866, ecc.; Che da vari anni noni 
usate nrìla cltnìche e dai Sifllicomi dlBer^ 
lino, ora acquistMO f^^n v ^ 1D tutt» io 
Àmerìcht̂ ^ essendo Matti richioste da varii 
fwaiiacialì di Nuova-Jork e Nuova-Oriéans, 
che dietro. i felici risuSlaU ettonuU dalla 
spedizione ^'assaggio del 1867^ ne fecero al 
IBMIeÀiid cospicua domanda, ende «op-
ferire alle édgerfî Q dei anodici locali. 
. M quaifU i ^ f l d ^ ^ ^ é ^ ^ ù b b U c a U 
ìteìU 4 pàejpsi àm Glor^alit a proposti sic-
^come rimemi infaUibiH contro le Gonorree, 
LcutsDirt̂ , ecc,,.pÌuno.puù presentare atte
stati -col suggello, délU'iprWttcà com^ corin
ete Hltole cne veanerojidMtats nelle Cli
niche Prussiane, e di cui ne parlaroao con 
CAÌore ì due giornali spprk citati, 

_ , , ,„ , ^ ,, L Rd kÉfattUfteae combattwido !a frt>n6rrea, 
cTumcit^néiì iiteri%ui. ne\l ipoamdrtast, e^^i^Q^ allrow come purgative, e oìAé:^ 
pflndpÈiraente: tóntro gli wjorjjAvdpU Hg? .co d& che dagli a t t r l ^ ' " " '"' sifìtenìi non sì 

, , Slcnllana> 19 mano 1874. 
Pr<0. iUj. Bailéani, farrruuuta. Mttmo. 

Ho vo!utu^ frovai-C r*u iriio Eitesi-u, v*̂ f una 
^Vif̂ Eil» lon̂ l7»ft;f;lT ê, la voaN'à T ^ J i a l f 

. j(?A^K3Ìe«i, 1̂  dfìhto conVfknit-e mì ha gle-̂ ! 
irfttì mpHiffliniO, ansi pìft chê  <iual2l3sraì-

' tW'iimtdlo *' flOJfUxhf- potei. WÉsardaìw! ci ^iidle voBlre ncm marabbaata^nza Iodate Pil' 
ajB|ilÙ4<ria ai tu\vi CÌKnfi. ziii-tti d̂ tHtj ktetf>ui](tìtfl vegetati depurati^ del sangue mi trovo 
h^eoi^^do, <j tu olteini ^̂ fflcpre felici riaul-fquasi totalmfaii^ guaiito, con iMimma m^-
UXi, ̂ rdh à fìhi\Q aftermar^aTl^Jn tali caFtH^r&viglia di quanti mi yidderoprima « cbd 
i di un eSotto Borprt-ncferitt, e di oa'appli- d^p<ravàno della iuta guarigione, .'^^if^j 
«r-̂ iOTie facile "̂  per eaìlia fastif^ioift. . \ ' ~ 

Cî Jxdiic 1 flftbsi di mia oo .̂itidf^rftitono « 

gato, iklH milza, ejn'^rmfk, non che » co-.î jf̂ ^^p,, .̂ ^ «e non ricorretìdtì ai purganti dra 
ioro che vanno soKgttsi a vertigini, crnn^p'Lnci ^^ ai iaseativi, comhattj^ i citarri d̂  
« fgr^mùfjlii caussU daiia pienfìzM «J*^» T '̂ctcfca. ia cosj detta rilimxione .d'orina,; i i 
guc, tanto encomiali ed viali d»l 4«>lo'^' «iatilia, &d orine sedimentose-
dottcr Antonio Tfeixl: ' - '' -̂  p^^ evilare Vabuso qtiotidifij3o di lugan-

aeroli aintrogatì. ' . ' ; 

Si m*a<i* ,^, 
di domandare e non acecttaic CÌ:E le vere 
« « d i M u r f dì MUiJie. ' 'o 

= ., ' ; Wi^l i / »' dioenibra 187J. 
'<^t ì sig.O. OaiUaéi, fannacisìa, Milmio^' 
La mia Gontìréa è qua«i «comparflai, da 

cho,taccio wio delta ^vostre tinipareggiabilì 
PUIÓI« antìgMotroiche. dd (3ié non potei 
maj ottenere con altri irat?s,mentll aggiun
gere fìxt ancor prima di irueata malattia 
trovAVff̂ 'Ml .^uo da notte del f̂ondo caUrt 
roso ed .ancìic deUa renfìna,\.B, che doro 
l"u»o delle voatr,e Pilìole, ai runo che V al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senta etsnti aft dolori. . : .'-:- J'^ -

Gradita l-fteosi della naia gratitudine per 
l«rpronte^aa nella tn^diticne, «a pei vostri 
ottuni conaigU, Crédelenn sempre ^ 

YJ)*iro ahi'vo '• ' -

Contrp Vaglia postale di U ».«ft la Bea
tola $iirediafx>iio. (rauche aui^Jniic'Ur-. — 
r-, ..-t j . .T_ . . . j _ f l ^ t i ^ ' • ^ .^1 . „ ^ ^ J ' 

, . , # fede dìtìlvejnjr.aaBrmo , , , .̂ ĵ̂ f̂  

CipeclliSM 'dell» Pretura i i Slcullwst 

FTexao: Scatola 4z \% Pillole V-'-^ti^iu-ìg® Og-oi.icatoU porUj'Wrurfone sul modo d 
M . . . id. . 16 Id - - fifieUBwli;'^ ' - ^ .VV ^̂  ' '^ ^^^'?.. ..M^ 

l ioi non aapreKamio snfiloion 
témontiQ riACOomiadaro ai pub-
)33ioo VVi^o doUf? ' 

P H l o i ^ Bronchial i 
1 e ̂ Zucclieriiìi ,̂ ,. 
: do) prof, P i G I U C G A a i ' P a v i a . 

{S7 fanni di ftuc^^^esBo) 
Hanno un'atioiio sjjeciala ani bronchi, cal

mano gif bnpcti ed intuiU di ior̂ se, cau-cRtì 
da inflammflsion*^ dei Bronchi e de! Poi 
moni per cambiiiaienli di almosfera, raffred" 
dori, ecc. 

Sono poi utilisiiime prr 1 predicatori « 
cantanti ridonando fona e vigóre^ fildll-
Undo l'fì3pettorai:onc, e così liberandoli di 
catarri BronchialiPolmonarl eGtatrici^iwnzt 
dfiver ricórrere ai «alassi od alle mignatte, 

Prcg, »ig. Galkaiù, Farmacista, èìUwo* 
. Bìp^ffa, ljeo*?dt'(ta, dacché faccia..aso dc?fff 

vo*Ìro miolft Bronchiali mi ritorni la vocf" 
c&llc fono potendo ora continuare lo mit 
funftion! religione non ch^'le lunghe prft-
dlcÌT*, flenia verUn incomodo ; seguito però" 
ai far uso dei vosltd lucch^rini di minor 
azione, pveadtuìdmìi^ wz^nme dopi} l<j fi(flr 
dont. 

lutto voalro d/^votìasimo a*̂  vd ; ; 
0pii SEUAFIM SiRtonm, ^ p ^ n k o 

' XHIfmù, i6 ottùbre 187?-
Caro liff. Gallèftrji. 

Mtrct lo voatrft i>inol6 Bro^fhiiili prM 
-inaerà ,rcrilturato }wr in at54{ien« di cArnf 
v|iltì amjunto quando dlMpemi ^ à J/IP 
c|iufla doìrabbaHJtamento or-ltnatfr dé l l i -ma 
voce, non posso adunque rb*i rfìodorverè 
pUMbHi'4'ui iodi per e^nave atato lìhĵ rJito et 
ujQ incomacio e da una quasi corta trt)^ 
,wti»* ^ • v: ; y 
' j • Vostro affezionato servo 

I 

Via S. RaiSatìie, m i » 

Prewt) alla flcatoU le Pillole T,. i . » 0 . - i ' 
.•.Ha i>c3tolai Zuccherini L. fi.aO—Franto 
L. ti.tO contro vaglia poetale fu tutta Itali*, 

;]Sj8tema umaao, Che -soao fiiistameiltó-stitòSté ^lAi '^ 'aiem lè i lori) 
-̂jeiretti.EsBo fortificano ìe difficoltà digeBfcivo, aiutano; J'^ohadèrtégàtè 

:& M^iljmsììph V^l^M^^^'i^ qneìJe materfò aU csgionmo rhài (Ù testa, 
jawexioni nervose, irritazioni, veutos t̂à ece. — Preas^ In ÌBcatoIo fraa-

; ' Sì spediscono dalìft,Suddetta farmacia franche di porto dfriffendoiie 
Io domande accompagnato da uri VÉifjlia postftl® dì I*. TAO o 2.Ì0. ' 
TVTT. J S '*"Ĵ A'-i?n'Â  S t̂ì€5«^wa presso le iSrraacle CIEIUTO B da PIA-
NliilU Ji< MAIIHO; a Vdnozia 5fainpio. li, Fivetta, Oiigarato e Poiicì; a 
Viceuza d a / ' ,.., .vucoai-p da Dal h o; a Verona da Frinzi o Eina-' 
Duelli,va:,Udfno da Fabrìs o Filippuzzi. U-489 

L^.Mj^.:^.". Nif.r.M • " - . • " * ^ 

/ i ^ <^ 1 ; 

; RIVKNDITORÎ A PADOVAV̂ ^ 
p i a u e r l Mau i ro , Riviera S. Giorgio è 
i^armacia airUniveriUJi —, I i a l g i C « r -
tac i lo . Vìa VescovAdo e Farm:M;ia ft^i^r^-
gdo — S B O I B«sfvSiiSo farmacista " 
gSeii'astìirdfl © Sìiarer* tarmaclata — P O P -
«lift, fsrnmciata. VÌR S, Irretito r-̂  S^V-
Sprl© « C-, fartiiada, Via Sai Vecchio —-
HÌ«**<ftr*l, Farmacista, Viaì Cfirmire^.— 
^^Ail a^Èearw, larma.:Ì6ta, ,. -\'' 

, , - , T » > Ì ! 1 -' 

Ai e%»s^^iÌSÌA^^ Bfl^edS*®, c o n i r o r i m e s s a d i v a g l i a p o i t a l e . : -, • . : • : ; i nsr*(j<a ,^ i H V ^ ' ̂ ^ •• • *̂ ' 

^ ^ _ ^ i - l i A - i i ^ .K -^ -L -4 -H^ i^ -^ i ; I 1 - " > F - ^ H i — ^ - ^ - ^ ••• ^*— ^ ^ ^ ^ — w , " ^ — ^ f ^ * - - * , _ _ _ » — „ „ — . — _ „ ^ . ^ 1 , . , _ . , „ • • ; -
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TEND1BIL& 

alla Pi'coiiata Tipografìa F. Sacclietto 

BIAGGI L. - - Opero mediche, ordinato ed-annoiite dal car;, 
..• prof. Cololti e dal cav. doti Barbò Soncìu'. Tadora, in-S., 

volumi 5 .•• , •" . •. ', •• .,j, . •' \ -, %^ 
COLETTI cav. prof. F. — Galateo do' medici e do' malati. Ta-r 

'̂dova 1853; in 12 

5. 
n I 50 

'.^ 

r • r- ^ 

Idern^ Me'acque minerali della Lombardia e,del Veneto. 
• Annotazioni. Padova 1855, in-8. ,- >\ ..„ , ..,; 

Idem Dubbio sulla Diatesi ìpostenica. Padova 1851, in-S. ' 
Idejn Del professore Giacomaridrea Gincoiìiinì e delle sua 

Opere. Cenni storici. Padova 1850, ìn-8. . • . . .srv » .-vi50>, 
GUdOMlNI prof. G-A. Opere mediche edito ed inedìterordi"-

nato ed aniìotato dai prof. 0. ìì. Mu^a e F. Colepi. ?*•• 
dova,.in-8 voi. 10. , . . . . . . . . , ,- , , , , ,>80 

31UGNA O: B. -. Cìim-ca Medica del prof. G. A. Giàcomlui . . 
compendiala. Padova 1856. ÌB-8. .. ' . . ., ,.» -^50 . 

EOKITANSKI prof. 0 . , - . tettat» compiei» di anMomia ' 
patologica, tradu îiono deidottori Hicehelti e Fano. Tene- ' 
zìay in-8., voi. 3. . .• . . . ,., » 9 

SIMON prof. G . . - Le malattj^ dellâ poU» ricondotta ai loro " , _ , 
elementi anatomici. TraaiiziouBRicchetti o Fano, Vene- .- ' .. • 
zia in 8 • . • - - , ,-,....!•: V fU^.ì., • . • ( -•;••••' 

ZmETMAYEU F . - PriÈcÌpu7ondàinentaÌi dena ^rem^^^^ • " 
Cd a8ColtazionG,,tmdu>;. del prof, h. Concaio, Padova ìB&t - "'2,™;'J 
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